
● Presenze in aumento, timidi segnali di uscita
dalla crisi ● La crescita è a macchia di leopardo
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C
ontinua la guerra
dell’Imu. A Pier Paolo
Baretta che insiste sul-
la cancellazione defini-
tiva della prima rata e
sull’avvio della service

tax da dicembre (ovvero la tassa sulla
casa e sui servizi indivisibili dei Comu-
ni, come rifiuti e illuminazione), Rena-
to Brunetta risponde picche. «Niente
service tax - dichiara - serve una tassa
federalista con l’esenzione della prima
casa». Per il resto della maggioranza la
pretesa Pdl è soltanto retorica, se è ve-
ro - come è vero - che con una manovra
da circa due miliardi si esentano di fat-
to oltre il 70% dei proprietari. «Perché
spendere un altro miliardo e mezzo
per fare uno sconto a chi se lo può per-
mettere?», si chiede Enrico Zanetti di
Scelta civica. Il nodo resta quello, e
non si prospettano soluzioni fino a
quando non si terrà una riunione politi-
ca. Quello a cui il governo punta è man-
tenere il gettito complessivo sugli im-
mobili sui 40 miliardi di euro, includen-
do anche l’Irpef, l’Ires, e i vari titi di
prelievo su compravendite e successio-
ne. Sulla Tares, poi, c’è da affrontare la
stretta pari a circa un miliardo e mez-
zo, che si tradurrebbe in una vera stan-
gata.

Ma se davvero arriverà la service tax,
quale sarà il destino degli inquilini? Se
si sceglierà il modello inglese paghe-
rebbero tanto quanto i proprietari, sen-

za alcuna differenziazione. In Gran
Bretagna funziona così: la tassa sulla
casa è legata al suo utilizzo - e non alla
proprietà - e dipende anche dai servizi
di cui la famiglia dispone. Il prelievo si
basa comunque sul valore catastale
dell’immobile, ma nella costruzione
della tassa si suppone che il valore di
un’abitazione aumenta all’aumentare
dei servizi offerti. L’introduzione della
service tax in Inghilterra non fu affatto
indolore: quel tipo di prelievo infatti è
meno progressivo di una tassa patrimo-
niale analoga all’Imu o all’Ici. Certo, è
sempre meglio della celebre poll tax,
cioè una tassa capitaria (un tot a testa)
su cui Margaret Thatcher fu fermata
dalla protesta popolare. Fu a quel pun-
to che i conservatori inglesi pensarono
alla service tax, anche se per renderla
più progressiva si introdussero dieci li-
velli di detrazioni collegati al reddito.
In Italia sorgerebbe comunque il pro-
blema che i livelli di reddito sono falsa-
ti dall’alto livello di evasione. Natural-
mente in questo quadro verrebbero
svantaggiati gli inquilini, che tra l’altro
sono molto concentrati nelle fasce me-
dio-basse.

Diverso è il caso del modello france-
se, che distingue invece tra uso dell’abi-
tazione e proprietà. La taxed’habitation
è una tassa relativa essenzialmente ai
servizi e viene pagata da chi abita l’im-
mobile. Il proprietario versa la taxefon-
cieresia sugli immobili in cui vive, sia su

quelli locati ad altri. Nel caso delle abi-
tazioni di residenza le due tasse sono
scontate. Insomma, sulla prima casa
c’è uno sgravio sia per la parte che ri-
guarda i servizi che per quelli di pro-
prietà. In ogni caso in questo caso si
riproduce il dualismo tra tassa patri-
moniale e tassa di servizi: il prelievo
non viene unificato. Anche in Francia
il livello di tassazione è commisurato
alla rendita catastale.

Altro punto dolente per l’Italia, che
da anni aspetta una riforma del cata-
sto. Ora la delega è in Parlamento e do-
vrebbe essere varata a fine anno: ci vor-
ranno circa 5 anni per i decreti delega-
ti e la loro applicazione. Insomma, il
percorso è ancora lungo.

Resta il fatto che gli immobili rap-
presentano una quota enorme di ric-
chezza nel nostro Paese. Secondo i dati
Bankitalia rappresentano quasi il 70%
della ricchezza complessiva, pari a qua-
si 6mila miliardi di euro nel 2011. Di
questi circa 5mila sono rappresentati
dalle abitazioni di residenza dei pro-
prietari. L’80% delle famiglie, infatti,
vivono in case di proprietà. «Ecco per-
ché la posizione del Pdl è di tipo eletto-
ralistico - continua Zanetti - Il Pdl sa
che lo sconto Imu toccherebbe un gran
numero di persone, ma il fatto è che
non avrebbe alcun senso economico.
L’Italia che ha in testa il Pdl è quella di
un Paese con case detassate, ma anche
italiani che non hanno altra prospetti-
va che restarsene a casa. Noi pensiamo
a un'Italia in cui ci sia più lavoro e una
tassazione sulla casa limitata a quelle
di maggiore pregio». Sulla stessa linea
Cesare Damiano, che ricorda a Brunet-
ta il dramma degli esodati, rimasti sen-
za lavoro né pensioni. Ma la linea Pdl
non cambia. «Noi attendiamo l'aboli-
zione totale della tassa sulla prima ca-
sa - dichiara Maurizio Gasparri - Se
non arriva, il governo non c'è».

Era da qualche anno che il tutto esauri-
to si faceva attendere, anche nel gior-
no d’eccellenza delle vacanze estive,
quello di Ferragosto. Ed ora che tutte
le stanze d’albergo nella riviera stanno
per essere occupate per questo lungo
weekend, gli operatori di Rimini trat-
tengono un sospiro di sollievo. Certo,
l’assessore al Turismo della provincia
romagnola ha assicurato che «un rapi-
do monitoraggio lungo la costa e an-
che nell’entroterra conferma il dato po-
sitivo delle prenotazioni per le giorna-
te dal 14 al 18 agosto». Insomma, «si va
verso il pieno».

Ma non è abbastanza per credere in
una stabile ripresa del settore, visto
che si tratta in gran parte di richieste
last minute o last second: una tenden-
za che può cambiare rotta nel breve pe-

riodo e che, in ogni caso, non può inver-
tire il consuntivo dell’ennesima stagio-
ne flagellata dalla crisi economica, che
ha dunque ridotto all’osso il reddito di-
sponibile delle famiglie italiane, co-
stringendole a stringere la cinghia an-
che e soprattutto sulle vacanze. Non a
caso, come già nel 2012, anche nel
2013 oltre 30 milioni di connazionali
hanno deciso di restarsene a casa per
l’estate, oltre la metà dei quali per moti-
vi economici (la percentuale esatta rile-
vata dall’ultima indagine di Federal-
berghi, anzi, è passata ora al 54% dal
52% dell’anno scorso).

È troppo presto per dichiarare tra-
scorso il peggio. Eppure i primi segnali
di ripresa, pur timidi e a macchia di leo-
pardo, sono innegabili. Secondo le re-
centi rilevazioni dell’associazione de-
gli albergatori, le presenze di turisti so-
no in aumento: quelle degli italiani del-
lo 0,9% (rispetto al meno 19% del 2012)
e quelle degli stranieri del 3%, nono-
stante il giro d’affari sia in diminuzio-
ne del 3% e i lavoratori del comparto
siano calati del 5%. Come spiegato dal
neopresidente di Confturismo, Luca
Patané, «rispetto allo zero assoluto del
2012, quest’anno si notano punte di
maggiore decremento e punte di mag-
gior tenuta», pur in una situazione ge-
nerale compromessa dal pesante calo
dei consumi. Chi ha deciso di investire
per dare una maggiore qualità nell’of-
ferta turistica viene ora premiato.

Così come viene premiato chi ha sa-
puto adattare le proprie politiche di
prezzo alle nuove ridotte disponibilità
di portafoglio della clientela (dalle of-
ferte low cost dell’ultimo minuto agli
ombrelloni condivisi e affittati part-ti-
me, la casistica rende omaggio alla no-
ta fantasia italiana). Qualche differen-

ziazione inizia ad emergere anche a li-
vello geografico, visto che «la Sarde-
gna continua a risentire del declino già
registrato lo scorso anno», mentre
«prosegue la buona affermazione della
Puglia».

LABILANCIA DEIPAGAMENTI
Anche tra i mezzi di trasporto la sele-
zione si fa sul fronte economico, con
gli aerei in continua flessione e i treni
in costante aumento, complice il suc-
cesso delle vacanze brevi nelle tante cit-
tà d’arte della penisola. Secondo i dati
forniti ieri da Trenitalia, sono un milio-
ne i viaggiatori che questo ponte di Fer-
ragosto si sposteranno sui binari.
Dall’inizio del mese di giugno sono già
stati circa 12 milioni i passeggeri delle
rete nazionale, ed entro la fine
dell’estate saranno oltre 21 milioni.

Le buone notizie vengono conferma-
te anche dalle rilevazioni della Banca
d’Italia, secondo cui la bilancia dei pa-
gamenti turistica ha presentato a mag-
gio un saldo netto positivo di 1.649 mi-
lioni di euro, a fronte di uno di 1.522
milioni nello stesso mese dell’anno pre-
cedente. Le spese dei viaggiatori stra-
nieri in Italia (pari a 3.230 milioni), so-
no infatti aumentate del 5,6%, mentre
quelle dei viaggiatori italiani all’estero
(pari a 1.581 milioni) sono contestual-
mente cresciute del 2,9%. Consideran-
do invece il periodo gennaio-maggio,
Bankitalia ha registrato un avanzo di
3.735 milioni di euro, a fronte di uno di
3.445 milioni nello stesso periodo
dell’anno precedente. Le spese dei
viaggiatori stranieri in Italia (10.721 mi-
lioni) sono cresciute dello 0,3%, men-
tre quelle dei viaggiatori italiani
all’estero (6.986 milioni) si sono ridot-
te del 3,5%. Nei primi 5 mesi del 2013,
ancora, la spesa degli stranieri che han-
no alloggiato in alberghi e villaggi turi-
stici è cresciuta dell’1,8% rispetto a un
anno prima, e si è invece ridotta
dell’1,1% quella di chi ha soggiornato
presso altre strutture ricettive.

Il turismo alla prova di Ferragosto spera nella ripresa
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